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Domenica prossima, 1° maggio 2011, si festeggerà nel
convento di Toro la  Madonna Incoronata. Il programma
della festa , stilato dagli organizzatori,  ricorda il ritrova-
mento della statua miracolosa avvenuta nel 1001 nel bo-
sco di Foggia. Significante il programma religioso che
prevede, a partire da ieri pomeriggio fino al prossimo 30
aprile , tutte le sere la novena con la recita del rosario e la
santa messa.

Da giovedì fino a sabato ci saranno anche le quarant’ore
: alle ore 8 ci saranno le Lodi e l’esposizione Eucaristica
per l’intera giornata.

Domenica mattina, dopo la Santa Messa ci sarà la pro-
cessione per le vie principali del paese. La statua sarà
accompagnata con la musica della Banda di Gambatesa.
Alle 13 a conclusione della processione ci saranno i fuo-
chi artificiali. Il tutto con la benedizione di Padre Cesare
Neri.

Preziose fonti storiche ar-
ricchiscono la Parrocchia di
Gambatesa. Tra gli scaffali
della sacrestia documenti an-
tichi e riportati alla luce gra-
zie a Don Peppe Nuzzi ed i
suoi collaboratori svelano gli
arcani del popolo dei fedeli
gambatesani.

 Per rendere un’idea tra gli
scaffali è possibile trovare

Il sindaco di Jelsi, Mario
Ferocino, così come hanno
fatto anche altri sindaci, ha
voluto sensibilizzare le fa-
miglie jelsesi  affinché con
un piccolo gesto possano
contribuire  a sostenere le
spese sociali del proprio
paese.

Lo ha fatto in modo ori-
ginale rispondendo alle ipo-
tetiche domande che ognu-
no di noi si farebbe  prima
di firmare la dichiarazione
dei redditi. La prima do-
manda a cui il primo citta-
dino ha risposto , sicura-
mente la più comune,  è sta-
ta se il  5 per mille sostitui-
sce l’8 per mille. Con pa-
role semplici ha spiegato
che non c’è nessuna sosti-
tuzione  in quanto cambia
soltanto il destinatario di
una quota pari al 5 per mil-
le della propria dichiarazio-
ne dei redditi.

Invece di andare allo Sta-
to, essa sarà  assegnata al
Comune di residenza o al-
l’ente associazione che si
sceglierà . Per destinare al
Comune di Jelsi, ha spiega-
to Ferocino, i soldi basterà
firmare nel riquadro che ri-
porta la  scritta “Sostegno
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Sarà l’occasione per omoggiare
la Madonna Incoronata

Il sindaco chiede
sostegno ai cittadini
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nella sacrestia parrocchiale

delle attività sociali svolte
dal Comune di residenza”.

Un punto importante ha
chiarito il Sindaco ai suoi
concittadini : perché affida-
re il 5 per mille al Comune
e se già non esistono fondi
per queste cose . “ Perché
il Tuo Comune sei Tu, e
perché serve a sostenere la
spesa sociale, cioè quegli
interventi fatti dalla Tua
amministrazione comunale
per alleviare tutte  le situa-
zioni di disagio che proba-
bilmente hai sotto gli occhi
anche Tu – ha detto Feroci-
no- aggiungendo che il Co-
mune non ha i fondi neces-
sari perchè anche nel 2010
il Fondo nazionale per le
politiche sociali, che serve
a finanziare gli interventi
sul territorio per le attività
sociali e che quindi viene
destinato a tutti i Comuni,
e’ stato fortemente ridimen-
sionato.

Dare al Comune il 5 per
mille, aiuta a recuperare al-
meno una parte dei fondi
che sono venuti a mancare
per aiutare le fasce più bi-
sognose della popolazione,
anche nel Tuo comune. I
fondi saranno utilizzati pro-

seguendo e ampliando i ser-
vizi sul versante del socia-
le. Da solo – se i fondi che
riceverà saranno sufficien-
ti – o associandosi con altri
Comuni.

Utilizzando le proprie
strutture e avviando colla-
borazioni con enti o asso-
ciazioni che operano nel so-
ciale. Della destinazione
delle somme il Comune re-
digerà, comunque entro un
anno dalla concreta ricezio-
ne di queste, un apposito
rendiconto, accompagnata
da una relazione illustrati-
va.  L’Amministrazione
Comunale – onde permet-
tere ai non residenti la de-
stinazione  del 5x1000 in
favore del Comune – ha sti-
pulato apposita convenzio-
ne con l’ Associazione Mo-
lisana Famiglie Adotti-
ve con sede in Ferrazzano
regolarmente iscritta all’Al-
bo Regionale delle Associa-
zioni di Promozione Socia-
le. In particolare il 5  per
mille destinato al comune
di Jelsi  sarà finalizzato “al
pagamento delle rette di ri-
covero di minori collocati
in strutture socio-educati-
ve”.

un’antichissi-
ma raccolta
dei primi 11
Sinodi della
Diocesi di Be-
nevento e
molti atti con-
tenenti i nomi
dei parroci
succedutosi
da un secolo a
questa parte.
Per chi voglia
poi immerger-
si, oltre a sa-
ziare la pro-
pria curiosità,
nel mondo dei
nomi impor-
tanti è possi-
bile visionare
dei documen-
ti originali
sulla vita dell’
avvocato don Prosdocimo
Rotondo che morì con piissi-
mi sentimenti “afforcato”in
Piazza Mercato e sepolto nel-
la Congregazione dei Dotto-
ri detta di S. Luciella a Na-
poli. L’illustre Rotondo fu
uno dei 25 membri del Diret-
torio della Repubblica Parte-
nopea.  La data di nascita era
incerta ma, su richiesta dello
storico P. Gabriele Monaco,
Don Peppe Parroco di Gam-
batesa dal lontano 1968, con
un pò di pazienza, è riuscito
a rintracciare nell’archivio

parrocchiale l’atto di battesi-
mo e quindi a documentare
che Prosdocimo Rotondo
nacque il  14 aprile 1757. Di
idee liberali, fu nominato,
appena proclamata la Repub-
blica Partenopea, membro
della Rappresentanza Nazio-
nale. Per questa qualifica gli
valse la morte per impicca-
gione il 30 settembre1799.

 Chiunque volesse visiona-
re questi ed altri documenti
importanti della storia gam-
batesana e molisana basterà
recarsi nel paese fortorino.
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